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PESCARA – È stato di allerta per il maltempo che sta flagellando in queste ore la nostra regione, in particolare il versante
costiero, colpito da forti piogge.

Pescara è in allarme per il rischio esondazione del fiume che nella serata di ieri nella zona sud-ovest aveva leggermente
tracimato, con le acque arrivate ai margini della carreggiata. Chiusa al traffico l’autostrada A14, nel tratto compreso tra
Pescara Nord e Giulianova (Teramo).

Fa paura anche il fiume Tronto che divide le Marche dall’Abruzzo: è in piena e in alcuni punti è esondato

Con le temperature basse è tornata anche la neve: nella notte sul Gran Sasso: a Campo Imperatore la coltre bianca ha
raggiunto il mezzo metro. Continua a nevicare in quota, a oltre 2.000 metri, dove attualmente la temperatura è -3 gradi, e
fino a 1.000 metri.

PESCARA: STRADE ALLAGATE E RETE FOGNARIA SALTATA

Da questa mattina diverse arterie diventate impercorribili sono state chiuse e sono in corso interventi da parte degli operai
del Comune e della Attiva, che sta lavorando sui tombini.

Dopo l’ordinanza emanata ieri pomeriggio dall’amministrazione comunale, dalla mezzanotte scorsa le golene Nord e Sud
sono state transennate e chiuse al traffico, mentre da questa mattina alle 4.30, agenti della Polizia Municipale e uomini della
Protezione Civile stanno presidiando con fuoristrada e mezzi di soccorso i sei varchi di accesso.

A preoccupare è sempre lo stato del fiume gonfiato dalle violente piogge della scorsa notte, e soprattutto della primissima
mattinata.

La situazione è costantemente monitorata. Sempre a Pescara, ma anche in alcune zone della provincia, diverse squadre
vigili del fuoco all’opera per allagamenti di scantinati, garage e strade.

In via Monte Faito, spiegano da Palazzo di Città, il sistema fognario è saltato sia lato monte che lato mare, e l’asfalto è
sfondato. Viale Marconi, una delle strade che più risente del problema degli allagamenti in caso di pioggia, non ha retto e si
è trasformata in una sorta di piscina, così come viale Pindario, altra strada a rischio, nonche’ via Elettra, via Pepe, via dei
Pretuzzi, via Pollone. Anche via Celestino V, a San Donato, è tra le strade che più hanno risentito dell’emergenza maltempo.

SMOTTAMENTO: CHIUSO TRATTO A14

Uno smottamento provocato alle due della scorsa notte fra i caselli di Roseto degli Abruzzi (Teramo) e Giulianova (Teramo),
a causa della pioggia ha costretto la Società Autostrade a chiudere la corsia Nord della A14 Bologna-Taranto per permettere
di liberare il manto stradale dai detriti e altro materiale.



Sulla corsia Sud il traffico è proseguito su due corsie, con qualche rallentamento.

TERAMO: ALLARME PER IL FIUME TRONTO

Fa paura il fiume Tronto che divide le Marche dall’Abruzzo. È in piena e in alcuni punti è esondato.

Il corso d’acqua ha superato il livello di guardia e viene costantemente monitorato per paura che possa tracimare alla foce
ma soprattutto lungo l’ultimo tratto.

Lo stato di allerta riguarda sia il versante teramano che ascolano. I vigili del fuoco tengono sotto osservazione il Tronto lungo
il quale sorgono alcuni insediamenti e ampie distese agricole.

I torrenti Vibrata, Salinello, Vomano sono gonfi ma per ora restano sotto controllo.

CAOS, SCUOLE CHIUSE E TRABOCCHI PERICOLANTI
Un trabocco tra San Vito e Ortona (Chieti) è crollato per il maltempo e le mareggiate delle ultime ore. Il trabocco di cui
rimangono solo due pali che affiorano dall’acqua era chiamato “della Mucchiola.

L’ antica macchina da pesca che caratterizza la costa abruzzese compresa tra Ortona e San Salvo fino a darle il nome, Costa
dei Trabocchi appunto, perde dunque un esemplare cui gli abitanti di San Vito, ma non solo, erano molto affezionati.

Un altro trabocco che sta cedendo alla forza delle mareggiate e all’assenza di manutenzione èm quello di Punta Turchino,
l’unico di proprieta’ di un ente pubblico, nello specifico del Comune di San Vito Chietino.

Si tratta del trabocco reso celebre dalla descrizione che ne fece Gabriele d’Annunzio nel libro terzo del Trionfo della Morte:
“proteso dagli scogli, simile ad un mostro in agguato, con i suoi cento arti, il trabocco aveva un aspetto formidabile…, scrisse
il Vate (di cui si celebra quest’anno il 150simo dalla nascita) a proposito di quel trabocco costruito intorno alla meta’ del
1800.

Lo scorso 21 maggio la Regione Abruzzo ha destinato 40mila euro al restauro del trabocco dannunziano, ma la somma non è
stata ancora erogata.

DOMANI SCUOLE CHIUSE A PESCARA, MONTESILVANO E CITTA’ SANT’ANGELO

Il Comune di Pescara annuncia che domani le scuole della citta’ rimarranno chiuse, a causa dei problemi legati al maltempo.
In citta’ piove ininterrottamente da ieri e il traffico ne sta risentendo pesantemente. La decisione di Palazzo di città riguarda
tutte le scuole di ogni ordine e grado e tutto il personale. La Gestione Trasporti Metropolitani di Pescara (Gtm) ha intanto
reso noto che a causa della chiusura delle scuole “le corse sussidiarie (scolastiche) non saranno effettuate”.

Scuole chiuse di ogni ordine e grado domani anche a Montesilvano (Pescara) a causa del maltempo.

Lo prevede l’ordinanza sindacale disposta in via prudenziale per evitare disagi e rischi legati alla circolazione veicolare e
pedonale in prossimità degli istituti scolastici, a causa delle intense precipitazioni atmosferiche che perdureranno anche per
la giornata di domani, cosi’ come indicato dagli istituti di previsione atmosferiche.

Domani le scuole di ogni ordine e grado nel territorio di Città Sant’Angelo (Pescara) resteranno chiuse a causa del maltempo.

C’è preoccupazione, in particolare, per il livello dell’acqua del fiume Saline e per i pericoli di una possibile esondazione, nel
caso in cui la pioggia dovesse continuare durante la notte. Per questo motivo, come già nei comuni limitrofi, anche il sindaco
Gabriele Florindi ha deciso in via precauzionale l’interruzione delle lezioni e la chiusura delle scuole.

A PESCARA ATTESO NUOVO NUBIFRAGIO IN TARDA SERATA

“L’acqua caduta in abbondanza sulla città da ormai quarantotto ore consecutive ha cominciato a riassorbirsi e a defluire
nelle condotte, dopo che da circa un’ora ha smesso di piovere. Ma purtroppo non è finita: nella tarda serata infatti dovrebbe
arrivare un nuovo nubifragio che, secondo le previsioni meteo, ha appena superato il Gargano e si dirige sulla costa
pescarese portando altra pioggia”.

Lo annuncia l’assessore alla Protezione civile Berardino Fiorilli fornendo l’ultimo aggiornamento sulla situazione in città
flagellata dalla violenta ondata di maltempo.

“La conferma – dice – è arrivata anche dal responsabile del Centro funzionale del dipartimento della Protezione civile



regionale Antonio Iovino che ha allertato circa la continua crescita dei livelli dei fiumi, Pescara compreso, sollecitando
l’attivazione del monitoraggio continuo, che noi abbiamo gia’ attuato. Nel frattempo abbiamo mobilitato tutte le forze in
campo, a partire dalla Polizia municipale, con gli agenti rientrati da ferie e turni di riposo per garantire il massimo sostegno
alla città”.

“Nel corso della giornata sono stati eseguiti centinaia di interventi per ridurre quanto piu’ possibile i disagi determinati dal
nubifragio, ma è evidente che siamo di fronte a una calamità – ha detto il sindaco Albore Mascia – Consideriamo che,
secondo fonti aeroportuali, nelle ultime 19 ore sono caduti su Pescara 114 millimetri di pioggia, ossia 114 litri d’acqua per
ogni metro quadrato; 75millimetri d’acqua, ossia 75 litri a metro quadrato, solo nelle ultime 12 ore. Questo ci fornisce un
quadro esatto della situazione che abbiamo e stiamo ancora vivendo, situazione d’emergenza che purtroppo non è
conclusa”.

Domani tutte le scuole di Pescara, di ogni ordine e grado, resteranno chiuse, dunque non solo agli studenti, ma per tutto il
personale.

CHIUSA PROVVISORIAMENTE STATALE 80 NEL TERAMANO

Giornata di superlavoro per i vigili del fuoco di Teramo. Finora i vari distaccamenti e unità hanno effettuato 61 interventi tra
cui 35 per allagamenti e due per la rimozione di frane.

In un caso hanno dovuto anche rimuovere un Crocifisso su una torre campanaria semiabbattuto dalle raffiche di vento.

Resta lo stato di allerta dei fiumi. Preoccupa il Tronto soprattutto fra Ancarano e Colonnella, nel Teramano.

DISAGI ANCHE NEL CHIETINO, CHIUSA LA SP 39

La Provincia di Chieti è allertata e impegnata da questa mattina nel monitoraggio della situazione derivante dai continui e
violenti rovesci che imperversano sull’intero territorio provinciale.

Si registrano diversi disagi e tuttora gli uffici del Settore Viabilità stanno ricevendo numerose segnalazioni da parte di
cittadini e istituzioni. In particolare l’ente segnala che è stato necessario adottare un provvedimento di chiusura di un tratto
di strada per smottamenti sulla SP 39 Tollo – Arielli, località Ponte di Arielli, nel centro abitato. Gli operai sono impegnati
assiduamente per sgomberare numerose altre strade da detriti e fango.

Il presidente della Provincia Enrico Di Giuseppantonio e il vicepresidente nonché assessore alla Viabilità Antonio Tavani sono
in costante contatto con gli uffici dell’Ente per seguire direttamente tutti gli aggiornamenti.

Considerata l’eccezionale avversità delle condizioni meteorologiche e in vista di eventuali peggioramenti, in via preventiva –
fa sapere la Provincia di Chieti – è stata inviata una comunicazione a Regione e Protezione Civile con una mappatura delle
criticità con riserva di ulteriori aggiornamenti.

L’ente rivolge infine un appello a tutti i cittadini per una maggiore prudenza sulle strade e a segnalare tempestivamente
eventuali situazioni di disagio alle Forze dell’Ordine.
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